
 

Beato Francesco Paleari – Pogliano Milanese 
Francesco Meroni 
 
Ad integrazione dell’articolo “Beato Francesco 
Paleari : la trasparenza di Dio” di Don Carmine Arice 
ssc, pubblicato su “flash n. 50 – Settembre 2011” 
segnaliamo che il Comune di Pogliano Milanese, città 
natale del beato, ha promosso un annullo filatelico  e 
due cartoline postali, in data 2 ottobre 2011, di cui 
una con le antiche immagini dei luoghi cari al beato e 
l’altra con la sua fotografia e la riproduzione di una 
frase tratta dai suoi scritti : “noi dobbiamo essere 
nelle mani di Dio come una palla nelle mani di un 
bambino che gioca. Quanto più forte la palla viene 
battuta a terra, tanto più rimbalza in alto!” 
 
 
 
 
Don Secondo Pollo – Cigliano  
Francesco Meroni 
 
La beatificazione di don Secondo Pollo è stata ricordata nel nostro 
flash n. 38 – edizione speciale per il ventennale – utilizzando 
l’annullo promosso dalla Diocesi di Vercelli in occasione della 
visita del papa Giovanni Paolo II nel 1998, durante la quale è 
stato beatificato don Secondo. 
Alcuni annulli promossi dall’Associazione Alpini, in occasione 
del 70° e del 75° anniversario della fondazione della sezione 
locale di Cigliano (Vercelli), che erano stati realizzati ricordando 
proprio il loro alpino: il tenente cappellano del 3° Battaglione 
Alpini “Val Chisone” che morì, a soli 33 anni, il 26 dicembre del 
1941, colpito da una raffica di mitragliatrice a Dragali, in 

Montenegro, mentre si 
apprestava a salvare, nella 
bufera, un suo commilitone 
ferito.  
Giovane sacerdote, laureato in filosofia e teologia, assistente 
diocesano dell’Azione cattolica, cappellano della Caritas, 
assistente nelle carceri cittadine, insegnante e docente al 
Seminario maggiore di Vercelli e infine tenente degli alpini, 
medaglia d’argento al Valore militare. 
Gli annulli sono “sfuggiti” all’attenzione della “filatelia 
religiosa” in quanto, pur essendo stati realizzati su cartoline 
che ricordavano il beato, il testo dell’annullo non aveva alcun 
richiamo a don Secondo Pollo ma solamente agli “alpini” e 
alla fondazione del Gruppo. 

 
 
 


